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Voli aerei normali venerdì: è la risposta 

alla campagna contro i sindacati unitari 
La sospensione dello sciopero del personale di terra e di quello viaggiante pro
va di responsabilità della Fulat - Polemica con le affermazioni dell'Espresso 

Un nuovo a t to di responsabi l i tà , 
pe ra l t ro p r e a n n u n c i a t o da un.i. 
s e t t imana , verso gli u tent i e 11 pae
se è s tuto compiu to dalla Fulat, 
r inv iando sii scioperi già program
m a t i per venerdì 25. I giudizi som
mar i , il l inciaggio p reord ina to e 
s a p i e n t e m e n t e organizzato da alcu
ni o tgan l di .stampa (è il caso dei-
l'Espresso e del l 'edi toriale s - r i t to 
dal suo cond i re t to re .Vello Ajello) 
con t ro i lavorator i del t raspor to ae
reo e la loro organizzazione uni ta 
r ia , sì m o s t r a n o per quelli che era
no e che sono: t en ta t iv i a m b o n i e 
maldes t r i di uti l izzare il disagio 
c h e ogge t t i vamen te compor ta qua
lunque azione s indacale in un ser
vizio pubblico per un a t tacco qua
lunquis t ico non t an to alla Kuhn. 
ma più in genera le al movimento 
s indaca le m e t t e n d o tu t t i nello stes
so sacco, -t au tonomi » e confeder i 
li, ad eccezione, ovv iamente , delle 
aziende e del governo per 1 mal i 
cronici del t r a spor to aereo. 

Nessun f a n t a s m a si aggira per 
l 'aria. Nessun capriccio o isteri
smo di lavorator i privilegiati . Nes
sun avven tu r i smo selvaggio. Non 

s iamo i piloti del'. 'Anpac che p - r 
mesi h a n n o messo a soqquadio il 
servizio aereo pr ima r icorrendo «d 
i aqu.la selvaggia i poi agli SJ .ope
ri « b ianch i - La Fulat ha t a t t o 
volare gì: i t a l ian i , schieraiido.si 
a p e r t a m e n t o con t ro le vecchie e 
nuove corporazioni, con i fat t i . Ha 
l i rmoto un con t ra t to con t re ore 
di sciopero effe t tuate , ha scelto 
una linea d: moderaz ione sa lar ia 
le. si b a r e ongi cont ro eh: ques ta 
linea vorrebb" Tar sa l t a re , non ni 
t ana la compagn ia d; bandiera nel 
se t tore di volo. Altro che corpora 
t ìvismo! {-/inno 1,'Espiesso e il MIO 
comi . re t to re quale qualifi Gl'ione .• 
ne-ess. ir ia per ga ran t i r e , ad e.-ein 
pio. a livello operaio la s i cu re /M 
dei volo quot d ia r i amente con in
tervent i di alta specializzazione che 
al tr i paesi ci invidiano? K sa (pian 
to g u a d a g n a uno di questi lavo 
ni tor i , per esempio un operaio sue 
coalizzato aereonaut ico con 10 an
ni di a n z a n i t a ? Non più di 430 
nula lire al mese . Lo stesso vale 
per uri impiegato di scalo o per
nii tecnico. Un adde t to al car ico e 
scarico bagagli non supera le 3()() 

:J5U mila mensil i . Q u o t i lavorator i 
capricciosi, pnv i l eg .an . .senza al
cuna professionali tà , si s t a n n o bat
t endo per ciò che altri lavorator i 
h a n n o o t t enu to qua.M s e m p r e seri 
za confl i t to il recupero di a lcune 
festività soppresse ma s o p r a t t u t t o 
un diverso rappor to con le az :ende 
che a iu ta te ogge t t ivamente da al
cuni or»ani di s t ampa s c a m b i a n o 
la responsabil i tà con la licenza. 

Quest i lavoratori che da a n n i 
t e n t a n o m qua lche modo di tute
lare l 'utente g iungendo allo .-.dope
rò solo d: fronte a l l ' in t rans igenza o 
alla p"ovo"az!iine e anche ;n que 
sti c is i con preavvisi eh» vanno 
dai 10 ai 22 K orni del l 'ul t ima az o-
ne. ora sospesa, non m e r i t a n o al
cun t en ta ' ivo di Impagl i lo Anzi, 
io rw-ioinaono con fermezza uerclié 
m q u * ificabiie. Vedremo il 22 se a 
ques ta nuova d imos t ra / one di re-
.st)nn«abilità corr i sponderà una po
sizione nuova e diversa delie con
t ropar t i . Noi. come sempre , la no
s t ra pa r t e l 'abbiamo fat ta 

Corrado Perna 
i i' segretario generale della FULAT) 

Diminuisce 
l'import 
di greggio 
aumenta 
quello 
agricolo 
ROMA -- Diminuiscono le 
iinportazicni energetiche, ma 
aumentano quelle agro ali
mentari. Questa sembra es 
sere la tendenza, ormai in 
via di coiisol'damento, della 
bilancia commerciale Italia 
Ila 

Il fenomeno è contradditto-
uo -volo in appaienza. Va pre
cisato. infatti, che il settore 
energetico, nel pruno seme
stre di quest'anno, ha regi 
strato un passivo di U7.it 
miliardi di lire contro i 4.0fiO 
miliardi dello stesso periodo 
dell'anno -corso. anzitutto 
(K-rché le nostre raffinerie 
hanno avuto bi--ogiio di la
vorale quantitativi minori di 
petrol o in quanto è .sensi
bilmente calata l'csportazio 
ne all'estero di prociotti finiti 
'mentre l'KN'HL. a sua vol
ta. na potuto mandare avan
ti la ri'iova «entrale elettro-
niickare di C'aor-o. rispar
miando quindi consistente 
(pi.imitativo di gregmo). 

Al contrario, la voce i ali
mentare :. fino a magno, ha 
registrato un incremento del
le import.i/ioni, solo in par
te dovute alla stagionalità, 
e cioè a: cattivi raccolti del
lo scorso anno Abbiamo, in
fatti, acquistato m questo 
periodo 'l'\ mil.oni di cium-
tali di frumento (il 112 per 
cento in più», nove milioni 
di quintali di segale, orzo e 
avena (20 per cento in più), 
un<|iie milioni di (puntali di 
prodotti ortofrutticoli (nove 
|K'r cento m più*, mentre 1' 
importa/ione di granoturco, 
data l'eccezionale raccolta 
dell'anno seorxi. si è attesta
ta sugli otto milioni e mezzo 
di (puntali (sempre, comun
que. in deficiti per i! 3.3 per 
cento in meiu. 

Se a tutto ciò si aggiungo
no le cifre sull'importazio
ne di vitelli e carne si capi
sce ancora meglio che un ef
fettivo rilancio dell'agricol
tura. in tutte le sue articola
zioni. è oggi decisivo per 1' 
intera economia nazionale. 

! La base 
monetaria 
estesa in 
un anno 
del 18,6 
per cento 
KO.MA — Anche negli ultimi 
dod.ci iiies'i (dall'aprile del
l'anno scordo a quello di que-
.st'anno) in Italia .si è conti
nuato a i creare » moneta (a 
.stampare, cioè, banconote, ad 
emettere assegni, cambiali 
etc.) ad un ritmo superiore, 
sia pure di poco, di quello 
puv.s to nel 11)77 al momento 
degli accordi col Fondo ino 
netario internazionale e con 
la C'KK 

Il tasso di espansione del
la base monetaria, reso no
to ieri dalla Banca comnier-
e ia!e italiana, è stato infat
ti. nel periodo indicato, pa
ri al 18.lì per cento (contro il 
IH.4 dello stesso periodo pre 
cedente i. mentre le ipotesi 
formulate nel 1U77 parlavano 
del 17. Il ritmo, quindi, è su 
penore a quello dell'inflazio
ne La i rescita della base 
monetaria, quindi, è stata da 
alimento al processo infla
zionistico. 

.Molto ampia, in questi ul
timi dodici mesi, è stata la 
i creazione «• dovuta alla Man 
ca d'Italia, che ha raggiunto 
il .'18,7 per cento dell'incre
mento complessivo attraver
so il rimborso dei depositi 
obbligatori infruttiferi sosti
tuiti nel 1**70 per l'acquisto 
di valute estere. Anche il 
« canale estero » ha dovuto 
ricorrere all'espansione mo
netaria per far fronte ai prò 
pri impegni. 

Alla diffusione di nuova 
moneta hanno, inoltre, con 
corso notevolmente il Tesoro 
e le banche, seppure in mi 
sura più contenuta. 11 'leso 
ro. anzi, ha creato denaro per 
2 82-1 miliardi (con depositi 
postali, biglietti e monete). 
ma ne ha distrutto per -1.05.'! 
miliardi. 

l 'n dato interessante è che 
il sistema bancario, mentre 
è calato l'acquisto di HoT. ha 
continuato ad essere il prin
cipale collettore finanziario. 
con un aumento dei depositi 
bancari (a cui è affluito 1" 
R(5 per cento del risparmio). 

I coloni sono scontenti, vediamo perché 
A colloquio con Afro Rossi sui dubbi che la legge di riforma dei patti agrari approvata dal Senato ha solle
vato in alcune aree del Mezzogiorno — Come battersi per superare i condizionamenti imposti dalla DC 

ROMA — Come i contadini 
hanno accolto l'approvazione, 
al Senato, della legge di ri
forma dei patti agrari'.' K' 
vero che nel Mezzogiorno, do 
ve è più diffusa la colonia. 
si incontrano difficolti, anche 
resistenze' * Si, è cosi ». ri
sponde Afro Rossi, della presi
denza nazionale della Confcol
tivatori. i // giudizio — aggiun
ge — è differenzialo' sostan
zialmente fmsitivo nelle zone 
mezzadrili; con forti accenti 
critici nelle aree coloniche *•. 

I dubbi, le riserve, le irnienti 
che erano già affiorati nel 
corso della manifestazione na
zionale di 30.000 coltivatori a 
Roma, il l!l luglio, lo stesso 
giorno in cui l'assemblea di 
palazzo Madama approvava il 
provvedimento legislativo Alle 
obiezioni di un gruppo di co 
Ioni, vecchi compagni di lotta. 
Afro Rossi (che per anni, e 
fino alla costituente della mio 
va organizzazione unitaria, è 
stato segretario generale della 
Fodermez/adn Cgil* ribatteva. 
presente il cronista, che la 
legge « non è punitiva- fino 
all'ultimo colono ne arra van 
faggio ». II giorno dopo dalla 

Confi oltivatori di Reggio Ca
labria partiva una lettera: 
« Siamo del ftarere diametral
mente opposto ». 

Rossi è andato in Calabria 
(ma anche in Abruzzo, in To
scana. in Kmiiia Romagna) 
per sentire il |X)lso della base. 
Qual e il bilancio'.' 

l'na riflessione, innanzitut
to. « Dobbiamo fare di più. 
discutere, confrontarci, analiz
zare anche i dettagli minuti. 
per acquisire tutti la consape
volezza che la legge apre, fi 
nalmcnte. porte tenute sbarra
te per decenni cosi da occul
tare le più spregiudicate ma
novre di rendita parassitaria. 
E' un'occasione storica: altra 
verso quelle porte oggi può 
passare una massa di impren
ditori moderni, affrancati da 
vincoli feudali ». 

Di questo risultato si ha 
r una percezione viva » nelle 
zone mezzadrili, dove la tra
sformazione in affitto degli ar
caici icntratti non incontrerà 
eccessivi ostacoli. * Qui — di
ce Rossi — è già in piedi 
una forte mobilitazione perché 
l'iter della legge prosegua spe
ditamente. fino alla definitiva 

approvazione alla Camera dei 
deputati: e per il varo di una 
norma transitoria che consen
ta l'attuazione del provvedi
mento già nella prossima an 
nata agraria ». 

Nei .Mezzogiorno la ;>oriata 
della legge appare t offusca
ta r dall'intreccio di norme 
sulla co.sidetta « idoneità » del 
la colonia. La legge prevede 
che si |>ossa ricorrere all'affit
to solo nel caso che la condu
zione di un fondo assicuri un 
reddito pari a quello di un 
salariato agricolo fisso, oppu
re se l'appezzamento di ter
reno fa parte di un'unica a-
zienda agraria affidata a più 
coloni. * Questi indubbiamente 
sono dei condizionamenti — 
commenta il dirigente della 
Confcoltivalori — ed è quitto 
che ci si batta perché siano 
superati. Ma senza perdere di 
vista le innovazioni che pure 
vi sono, l'na organizzazione 

j professionale — ecco quanto 
ho sviegato ai coloni dì Reg
gio Calabria — non può non 
considerare come un risultato 
anche il solo aumento del ri
parto. E nella legge c'è di 
più: la definizione di questo 

contratto, la determinazione 
della sua durata, il fatti» che 
le possibilità di trasformazione 
sono da valutare non solo in 
base alla situazione attuale, 
ma anche in riferimento a 
quella che si può determi
nare i. 

Come si spiegano, allora, le 
resistenze dei coloni? « E' da 
30 anni che nelle campagne si 
attende la riforma. In tutto 
questo tempo la lotta non ha 
conosciuto pause, né nei mo
menti di asprezza, di più acu
to scontro, quando i contadini 
pagavano con il proprio san
gue il prezzo di questa con
quista. né negli anni del "ci
clone" dell'emarginazione, del
l'esoda. della disgregazione 
delle campagne. Ora che la 
riforma diventa una realtà, ma 
per la colonia non si fa lo 
stesso passo che per la mez
zadria. scontando così l'atteg
giamento di chiusura assunto 
fino all'ultimo da'la DC. è 
comprensibile un cerio smar
rimento ». 

C'è. però, il rr-clro di ri
manerne imprigionati .. « E' 
vero, e no: siamo impegnati 
perché non accada Già st in

travede qualche segnale, prò 
pno nel Sud: la critica si 
tramuta in tensione ideale, che 
recupera le migliori tradizio
ni. per far compiere alla ri
forma nuovi, decisivi fiossi a 
vanti ». 

In che modo? Le proposte 
emergono spontaneamente nel
le assemblee. A Reggio Ca
labria. ad esempio, si è par 
lato dell'utilizzazione della 
legge per l'as.sociazionismo dei 
produttori. L'na volta associa
ti i contadini possono certo 
creare valide strutture azien 
da li sui fondi colonici. Si è 
discussa anche la possibilità 
di una utihzzaz.one combinata j 
della leuge di riforma dei 
patti agrari e di quella per j 
l'utilizzazione delle terre incol
te. « Se il legislatore ha va 
luto perseguire con il provve
dimento di riforma gli obiet
tivi dell'imprenditorialità e 
della produttività, i coloni 
scelgono questo terreno di un 
pegno e mobilitazione ». 

Ed è MI questi temi che la 
Confcoit vatori. alla npre.s.t 
autunnale, rilancerà l'iniziati
va nelle campagne. A Reggio 
Caiabna è i»ia .stata fissata 

Agricoltura: 461 miliardi alle Regioni 
Dalla nostra redazzine 
MILVXO — I 461 miliardi 

destatati alle Regiou per fi 
nanziare le attività agnco.e 
dell'anno ut corso s.xio .in
cora nelle casse dello Stato. 
Ma dm ranno Uscirne entro i 
primi giorni di settembre: •) ! 
preciso articolo della leittte 
« quadrifoglio » stabilisce in 
fatti die entro 30 giorni dalla 
approvazione dell'apposito de 
crt to (4 agosto scorso) le 
somme devono essere croca 
te in b.i-se alla ripartizione 
proposta dal CIPAA. il com -
tato interministeriale per la 
programmazione agricola ali
mentare. 

Lo stralcio 1978 del «qua
drifoglio» (la legge complos 
s u a che opererà nell'arco di 
un quinquennio, dovrà essere 
a sua volta approvata entro 
la fine del prossimi moso ;h 
settembre) ha rappresentato. 
un fatto ndubb,aniente nuo 
vo. Il dott. Antonio Picchi. 
coordinatore del dipartimeli 
to delle attiv.tà produtt.ve 
« agricoltura e abmen'.az.o 
ne » della Regio'te F.milia Ro 
m.\gna. lo defi.nsce un « mo
mento di svìl'a d'Ila politica 
agraria italiana » e >p.e».\i 
anche il perchè. « Inmnzitut-
io " sano stale rispettate le 
scadenze e le procedure sta-
bilitc dalla legge: m secondo 
luogo si è detcrminato un 

nuovo mct'tdo di lavoro ed un 
nuovo rapporto fra ammini
strazione centra1,' e ficaio"!. 
Queste hanno partecipalo al'a 
elaborazione del piano umb
ri/zi generali, obiettivi, ente-
ri di riparto dei finanziamen
ti » già in fase di prcd'sposi-
zior.e da parte del ministero 
deli'Agricoltura e dando p »i. 
nella -erte forgiale prevista. 
le osservazioni e i pareri si 
tale piano » t In terzo luogo 
— continua Piedi; — perr'jè 
questo nio'-i rapporto fra 
amministrazione centrc.'e e 
Hccio'i! ha stimo', I'O l'ammi-
nis'raz'one centrale ad tssu 
mere le finzioni di i'dirizzo 
e ni coordinamento r}><- fina 
tT? ora arerar.t sr-'i'nto ad 
emergere » 

Mia Regione F.nvlia Roma
gna dèv ra iw andare "W mi
liardi circa Non appena sa
rà.fio dispoi bili si orovve
de rà ad uti!i?zar'i vab to c-;n 
una nota di vana/ o-.ie al b -
laccio di prev Mone 107R. 
« Le relative decsiom circa 
la dcst-nazione da f"-(ir."n-
r".v;fj — ci due ancora P'C-
s'u _ sono già stale adottate 
a i vello reniorale con la w r -
teciptiztone d'Ile organizzazio
ni ravpresentatire dei oro 
dutiori agricoli e fanno ri
getto. aprtunto. dello schema 
di nrooromma regionale stral
cia 197S trasmesso al CÌPAA. 
Xim resta pertanto nella mag

gioranza da (-«-.(. e*ie proce
dere all'accoglimento delle 
d imande sccon-lo le n'iove 
ai*p<>nihiliià ». In particolare 
qae; 36 miliardi ti F.milia-
Homaili.a t terranno u'ihzza 
t: per assicurare l'anticipa 
z-one del firanzumcn'o -.a-
zinnale ai urogeitt FEOGA 
relativi ad imvr.'ì'i ài tra-
s'nf^.az'.'tne e rommer'inliz-
zaz:r>e 'Vi urorVjfi i ;r-'-,;i 
e ne altrimenti ri-'chu rehhe-
rt ili 'io; c^scr-' ratizzati. 
utilizzando cosi | c''ilrih;ft 
FEOGA già stalrhti dalia 
CEE ». Senno*».! per .m 
portanza gli interventi nel 
settore dell'irrura/nvie per .1 
lompMamen'o d, opere g'à 
in zi.ve ci i i particolare per 
l'acceìeraz.o-'c dcl'c otye~e 
rkll'a-t.1 pnncipa'e del cana
le t m : ! • a no rorn a £ "olo 

I-e novità importar/] intro
dotte (programmatane. p.ir-
ler.pa/.oiv e procedura di 
speva) con potorio tuttavia 
far passare sitto sii» n/io i 
lati meno po-ù.vi della *uco
da « quadrifogl.o ». s.j pur li
mitatamente allo strali io 1078. 
N'e oarlt.'.mo coi il cotipagoo 
Bruno Ferraris assessore al 
l'agricoltura delia Regione 
P ;emonte. * Il nostro parere 
è articolato: positivo per 
quanto riguarda la decisione 
di addivenire allo stralcio. 
altrimenti tutto sarebbe slit
tato al 1979; di apprezzamen

to per la procedura seg;i'a j 
dal mi;i-tTo Marconi che ha j 
r'petitianentc e insultato e la- I 
rorato C'i'i e/.'i assr\<i.n re- j 
gi'i-uli 'iella clalnraz'o'ie del
le pruposie ;> ij jrc/!'<" rial 
CIPAA. crituo per le sjnme 
"e so"o Ciri a -'*'-> m.ìiard, s i i 
fi7'i prtv.>t; di'. i|uad.'ifoir!.o 
l iOt rfotti n;:,> .3 n ino ti: ùi 
dal mi-intero 10) m lardi 
per oivre d: <~ompe'enza na-
zi'-.a'.e: Et miliardi ;.cr inh-
g'f.i sf:td; e ricerche: ^7 *n;-
ha-di in a'tea della prcdwpo-
siz'>ne di speciali pr >gra'r.mi 
rer.i »J:J/I d, e s,r.imar~.c;to ». 

I„i Reg o*v Pieni.» .•e. a l l i 
q.i.ile andrai 1.10 U1.8 m,Lardi 
(!«•; ttìl dist.nati (ma Ferra
r a pen^a di o'.ttiur.v altri 
!4 IO.I Li r.pirt.z o.ie de. 3*0 
blo.iati da Mar-ora», co.-.te-
s:.a soprattutto -1 Lvto < h^ 
il m.nistero abb.a. s,a r>i-
temporaneamente. tratteniro 
ci. 87 m.liard; che -or-) rie.le 
Regioni: d Mxnendo g.à di 
u.i p..\r«ì di sviluppo il P.e-
morùe non %: trinerà in diffi
colta a presentare proposte 
concrete anclv» in merito al
le questioni del coord.namen-
to dotta contro la sterilità 
del bestiame, selezione delle 
razze, costruzior.e di centri 
di riproduzione. ccc>. ma lo 
stesso rum può dirsi per altre 
Regioni. 

Romano Bonifacci 

fjK'"i.\'>'. 7>OT7t 
«QRAIU 

VOGHAMO 1A 
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302170 

una manifestazione, per otto 
lire, non contro la legge, ma 
perché questa sia un primo 
punto fermo, suscettibile di 
ulteriori miglioramenti. 

* C'è -- conclude Rossi — 
un fatto da valorizzare: il va 
ro dello legge avviene nel con
testo di un insteme di misure 
di politica agraria. Certo, il 
discorso del rilancio dell'agri 
cottura stenta a concretizzar 
si. ma le fondamenta sono 
state gettate: il quadrifoglio. 
l'associazionismo tra i produt 
tori, per citare le misure più 
innovative. Ebbene, dobbiamo 
riuscire a concretizzare le prò 
spettile utilizzando l'insieme 
degli strumenti, dando a tutti. 
anche alle figure professionali 
anomali come .tono sempre 
stati considerati i mezzadri e 
i coloni, la possibilità di di
ventare veri produttori, pro
tagonisti dell'allargamento del
la base produttiva m agnati 
tura Solo così la leqge sui 
patti agrari potrà servire per 
cambiare il contretto, ma at
traverso il contratto per cam 
hiare l'agricoltura ». 

Pasquale Cascella 

L'impresa pubblica 
e il «primato 
della politica» 

Le comode concezioni del prof. Petrilli — Il molo dei 
gruppi dirigenti — Preoccupante programma dell'ENI 

E' senz'altro troppo co
moda, e non la condividia
mo. la posizione di dere 
spottsabilita in cui Petrilli 
nell'intervista al « 7'(ì l » 
d' qualche giorno fa. col 
loca consapevolmente e 
strumentalmente il mana
gement pubblico, sostenen
do per l'impresa pubblica 
il • primato della po'itiva ». 
Abbiamo sempre ritenuto 
e sosteniamo, infatti, che 
ti processo di definizione 
delle linee di ptlilica eco 
riamica che avviene, per 
la parte di competenza del
lo v'ata. in sede politica. 
debba e pos^a ai valersi 
dei contributi originali del-
l'imprenditoria puhìilua. 

L'imprenditore pubblico, 
deve. cioè, non solo inno 
versi in tutta la sua re 
sponsabilità e autonomia 
nel quadro degli orienta 
menti generali di politica 
economica defunti in sede 
politica, ma contribuire 
concretamente alla definì 
zione stessa di tali orien 
tomenti. E' cosi che .si io 
lonzza e non .si disperde 
l'enorme patrimonio di ca 
pacità professionale acca 
mulato in decenni di at 
tività ai vari livelli degli 
enti a Partecipazione Sta
tale. 

Ed è per (iiie.sio che ab

biamo richiesto che olla 
definizione del volume del 
le risorse da destinare a 
fondi di dilazione, e alla 
loro erogazione, si ginn 
gesse dopo la pre.sciitazm 
ne e discussione di tiro 
grammi pluriennali di .-ri 
lappo che determinassero 
l'uso che di tali risorse si 
intende fare 

Si può anche discutere. 
tenendo ferma una resp ai 
.scibile ivi/iiMz/o'.v della 
complessiva disponibilità 
finanziaria e competitivita. 
se t fondi ili dotazione su 
no o no sufficienti, data 
hi .sitmizioiis di bit ino. o 
permettere punii e ^frutt
ole di sviluppo che vada 
no oltre il puro e -empii 
ce risanamento e mantc'ii 
mento dell'esi.sten't. ma 
prioritaria e una di.scus.sio 
ne e verifica -in l'on.V'ii.'ti 
di queste .strategie, .se e--e 
esistono e se rispondono 
alle necessita, sempre più 
urgenti, di contribuire al 
l'ampliamento della bose 
prodntfica. occupazion ile e 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno 

Di fronte a programmi 
che chiaramente andasse 
ro in queste direzioni, se 
ria sarebbe la riflessione 
di tutti sulle vie attraver 
so cui seguire le risorse 

necc.s.sune a rculujorli, 
qualora l'auto}maliziameli 
to non fosse sufficiente. 
Ciò che non è ammissibile 
e che umilia l'esperienza 
e enpacifei pro/osioiiole del 
management pubblico, è la 
inconsistenza dei piani più 
riamali presenfoti e i' fai 
to che i fondi che si c/ne 
dono, in mancanza di scel 
te. sono chiaramente de 
sfnati tutti o (piasi a co 
prire perdite passate. 

Come non esprimere pre 
occupiizionc e allarme. 
quindi, di fronte a prò 
grammi clic, come quello 
dell'ESl per il quuiquen 
•no 7s "M\ prcs-entofo ;! 
1' agosto, prevenfvano una 
pcrd'ta dell'occuthizionc. 
per / .t iil \ord dm e san > 
o'-ciipali i 1' .! degli addetti 
del gruppo e per . ,t <d 
Sud" 

Certo, tutte le imprese 
pnt ate e p.nbb.'.vbc .si fr > 
vano da onni omini ad ope 
rare sii un mercofo prò 
fondamente modificatosi r 
m crisi Ma sono proprio 
la situazione di crisi e le 
costanti modificazioni del 
mercato che esigerebbero 
la massima dinamicità dei 
comportamenti e delle scel 
te economiche strategiche 
delie imprese e dei gruppi 
che in esso operano 

Disimpegno dalla chimica? 
Cosa abbiamo invece'.' l'n 

programma che sembra ra 
tificare il passaggio ila 
una attività slagnante ad 
un disimpegno e smobili 
tazione delle iniziatile del 
gruppo, fatta eccezion^ per 
(ptella della costruzione 
del metanodotto dall'Alge
ria e alcune attività pres
soché ordinarie <> di ne 
cessarlo completamento a 
Gela. Oltana. Ertolo 

Già nel corso del 1977 
abbiamo avuto un -24'! 
sugli investimenti previsti 
dal gruppo per l'Italia e 
del -W. all'estero. Per 
lutti i fondamentali com
parti in cui opera l'EXl 
non risultano definiti an 
cura più della metà degli 
investimenti che si pensa 
di effettuare fino al I9S'2. 
San aver definìo gli in 
vestimenti previsti per il 
comparto chimico, vuol di
re in sostanza non aver 
un programma ;v r la chi 
mica, come proprio con

tributo a quclhi di settore 
m via di definizione (non 
a caso nel programma non 
si fa cenno all'attività del 
la SOG.Wh l'io in so,fon 
za rende più difficile la 
reah' spesa produttiva del 
le risorse che sulla carta 
sono state destinate a in 
vestimenti nel comparto rt 
sto che centinaia di mi 
liardi n >n si investono da 
un giorno all'altro 

Al marcato disimpegno, 
o assenza di scelte, nel 
settore chimico e minerà 
rio interno ed estero (the 
sembrano essere pilotati. 
il primo dalle « Gratuli ma 
novre ». in atto per il nas 
setto e programma del set 
tore chimico, e il secondo 
dai gruppi clic ancora non 
hanno perduto le speranze 
di rimettere in discussione 
le decisioni prese per lo 
scioglimento dell'Egaml. 
non corrisponde tra l'altro 
un accentuato ruolo e pre 
senza dell'ente ne! .settore 

energetico e dell'approvi i 
gtonamento delle natene 
prime. 

Aitcìie in questi ampar 
li abbiamo una dimtnuzto 
ne degli investimenti m 
asso'uto (da .r)-."> mibordt 
nel I97S a r ? nel l'JS'2) e 
relativa, dipendente cioè 
dalla quota realmente de 
finita che per il l'JS'2 man 
ca ancora totalmente Ta 
le diminuzione risulta tra 
l'altro più marcala se <i 
considero la jhirte di ri 
sorse che pur apparendo 
nella casella investimenti. 
servono a finanziare l'ac
quisto e la commercializ 
zazione dei prodotti petro 
lifen e solo ni minima par 
te a ricerche e sfruttameli 
to diretto da aacimenti 
da \Hirte dell'ESl 

La spesa preventivata 
per le fonti energetiche 
alternative è irrisoria e 
stabilita solo per il 197*>. 
le caselle del quadriennio 
successivo sono vuote 

I piani delle partecipazioni statali 
Fatto sorprendente, in 

una situazione di ipiesto 
genere, e che al progres
sivo disimpegno, corrispon
de in modo inversamente 
proporzionale un amplia 
mento dell'organico della 
direzione centrale, che n 
sulta ingiustificato. 

Sei paese e m « sede 
politica ». si è impegnati 
ad accelerare i tempi j>er 
la definizione e varo di un 
programma triennale del'a 
spesa pubblica, dei piani 
di settore di quello dell'edi 
lizia ecc.. tempi che le vi 
vende monetarie in atto 
rendono più stretti (lucilo 
che può contribuire su t/tte 
sta via e l'apporto reale 
di idee e proposte e l'im
pegno delle varie rompo 
nenti che operano a livel
lo economico e sociale. 

I programmi degli enti 
a partecipazione statale di 
cu; si discuterà ri Par'a 
mento alla ripresa, debbo
no essere « scatole piene > 
Perette ciò sia possibile, e 
necessario che venga ab 

lumdonata ogni posizione, 
che tragga dal » primato 
della politica ». la conse 
guenza. che l'imprendito 
re pubblico, altri non e 
che un semplice * funzio 
nano esecutore >. 

Tale concezione non ri 
sponde agli interessi de1 

paese chi' esigono sempre 
di più un'impresa pubbli 
ca dinamica e attuo, ca 
pace di misurarsi siti mcr 
aita in termini di compe 
tittvità. efficienza e red 
dittata, contribuendo a 
una stillale ripresa prò 
dittino e a un nuovo sci 
luppi) soprattutto nel Mez 
zogiorno. 

J.'csa'tazione interessata 
del < primato della politi 
COM. tra l'altro, seri e an 
che troppo scopertamente 
a 'ascondere resp^itisaleli 
tà per lo stato m <'in ì er 
sano le imprese pubb'ic'te. 
trasferendole tutte ai » ;>•< 
,'M/n > non meglio rient. 
f.eati e st,pratluito per 
mette di ta'eri' sul fatto 
che la (au*a pr.ma d: la 

le situazione, va ricerca 
la proprio nell'errata e 
strumentale concezione che 
alcuni gruppi politici, han 
no avuto d'i settore puh 
blico come strumento di 
potere clientelare, su cui 
persino all'interno della de 
mocrazia cristiana ci so 
no attualmente ripensameli 
ti Concezione che pre.siip 
pone, appunto, per firn 
prenditore un ruolo po<\: 
vo e di semplice e.sccuto 
re di decisioni prese m al 
tra sede 

1M scadenza ormai pros 
sima da massimi orgitn 
dirigenti degli enti a par 
tecipaztone statale, che do 
vrà essere occasione per 
un loro rinnovamento, e 
per una nflessi'nic sui com 
ititi istituzionali che gli 
ste.ssi organismi dirigenti 
'i inno, 'i m dei e servire 
da alibi \*'r una parolai 
'teli attività d- e'.ab >raz'.r> 
ne delle proposte e realiz 
zazi'ine da programmi. 

Francesco Speranza 

La tessi/e San Marco di Belluno 
minaccia duecento licenziamenti 

ROMA — Una immagin» «folla maniftstation* contadina il 
giorno della approvazione della l«gg* sui patti agrari al Senato 

BELLINO - L'.r.d i-'r.a N -
sile San Marco ha annunciato 
che darà corso ,i 2t" lucr. 
/lamenti <su 46o lavoratori) a 
partire dal 4 M nemhre prf-s 
Simo In una rumene tenti 
tasi nello Man ..nxriWr d 
I>enfa; g.ovedi. in cir erano 
present. o'tr»- ; !a»<i.-a:ori 
the presidiano l.i fabbrica 
sindacalisti rì< Ila Ft l.TA ;I 
consiglio di fabbrica, i rap 
presentanti dei partiti e vari 
amm.nistr.r.nr. !.<ali. è stato 
costituito un comitati, ci.e fa 
capo al sindaco 0. lentiai e 
cne ha il ccair-it • •;• so,,ce. 
tare immt diatarn.rn.tr uri in 
coi.irò to. . . d:r-t,..i*. tu A * 
z.t-nda per a». >.!-in la loro 
po-izicne t u n . i.'f evc-r. 
tualmente soluzioni alternati 
l e a: liccnz ami riti 

D: qutsto com.lato far.no 
parte alciu.i snidavi riti IV-I 
lar.cse e rie! Feltraio, le fi rze 
s.r-dacali e i parlr.ment.iri 
del'a zona A! t t rmire della 
riunione di I-er.l.ai e stato 
stilato an ora.it ckl ^.uri.o 
(che i .i rac.-'•<. anebe 1 ade
sione della DC; co-i il quale. 
tenendo conto degli effut: 
negativi di eventuali licen
ziamenti in un territorio già 
in gravi difficoltà occupazio 
nali. si chiede clic, in attesa 
dell'incontro con l'azienda, si 
congeli la situazione e si 
sospendano 1 licenziamenti 

L<i nunioi.e ii,i a;..io archi
lo scopi <\\ richiamare ad jn 
impetri.! p u rietino g.: etiti 
loca,! e ! partiti 

La si t tmiina si or«a le f a t 
trftive fra an.n.n. '-trator. a 
/iene».-!: e s.rtiacati s; erano 
.'. 'errotte pere he ì prim. in 
triidev ar-o anz.the riiscirer» 
' I l la ristruKvir.i/ior.e ni Ila 
f.itibrxa. f^r riterso sub to 
alla ta-sa .nte-jrazn '.-.( con .a 
legile (IT") | U I 200 lavorato:. 
t-dCsirierat .- i «liberanti » 
u :<>ì in prat.i.i far.i a«-i«ti r« 
con .1 rit-r.aro pubblico pi r 
rj.talché '. rn;><>. in'< rrornptn 
•r«i p-ro m v .a di f nitiv a il 
r a p p o r t o I. l a v o r o ) . I s , (,,-) 
ri. n u c e r.tenevano < r t i n 
ilono < he s| (U bba ri.-co'ere 
«ubilo un piar.o di norgar.iz 
zaz.(.:.-• ri« ll'azi» nda e ci-r.te 
staalmente .ndividuare il 
numero deile * arii'a Invera 
tive » veramente esuberanti 
11-e potrtbbtro essere rrv>Iti> 
meno ri. 2óo K t o ar.tlx-
pere he se passa il d.segn
atila oire/ione aziendale M 
avv .crebbe un pnxcs«o ìnvo 
lutivo. al tcrmir-c del q.:a!c 
la San Marco da .ndu«tr;a 
tessile completa (produzione 
di fibre acriliche sino alla 
tnteggiatura) diventerebbe 
un laboratorio « acefalo » 
seggette» a nuove crisi e a 
ulteriori ridimensionamenti. 

A questo punto il ruolo 

ded«- forze piliticbe e degli 
enti lota'i «i f.i ritt< rm.iidntt 
a'.che penne questo .stabili
mento ci CJI maggiore azio-
n «ta <• Mario Valeri Macera. 
pr<«iri«nte rifila Federazione1 

oV^li .no i«tr.ali del Veneto) 
ha avuto irigciil.ss.me agevo-
lazii ni con la legge del 
\ a j o t t : «̂ 1 è pre«ente anche 
la M< r.ttf.bre tori tapitaà? 
pubbì.co. Tutti « vndacaiMtl 
ntc rv i rc t i . barn» .«urtolmca-

to chi- la *« in Marto li.t si 
probanti ri r. struttura/iene 
ma r.'/n i- i.n'az.tnda * decot
ti: i e p".o an/i avere un ri 
lancio r.el n . t r t a to 

li compagno Zar.ivan. per 
;! PCI ha detto che la vicen
da rit ve (s«tre vista a livello 
rtg:oriav e nazionale nel
l'ambito della ristrutturazio
ne rit 1 «ettore tessile, e per
ciò l'impegno poi.t.co per ri 
solvere la t n s i della San 
Marco deve to.rivolgere subi
to la Regione Veneto e : MÌO! 
piani di sv.ljppo Per la prò 
vmcia di Belluno in questo 
momento ron c'è alcuna 
prospettiva d: lavoro e si ve-
nf.eherebbe se passasse il 
< piano » aziendale, un'ulte
riore spinta all'emigrazione. 
con un inevitabile contrac
colpo negativo per lo svilup
po della regione. 

f. V. 
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